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Zn L Primo giorno Vigilia della Purificatione 
all 7- 

Sie: di noftra Donna doppodesinare alle hore XX 
ace lil sara con la Seg”? Sig" TIL" 
DN oratori, Giudicé del Proprioil quale na alla 


deftra del pin necchio de Coseglieri, Cancellier grande 
quello che porta lafpada, et Tsu Compagno Ordinary 
dt Pregadi Zonta con li trionfi nanno adudir Vefpe: 
roa S” Maria Formosa con set Canonici di S. Marco 
apparati con piutali centunt [i trionf auanti, coe. 
trombe d'argento Stendardi de sera, et dove portati 
da Commandaderi, la Sedia,cußin er ombrella d'oro. 
portate dalli Scudreri, st na perterra per Capel 
aria, et il Pronano le niene incontro contuni hi snaPre: 
ti proceßionalmente, et ceremontalmente et da pace, 
et Fin censo su la Porta. Et condona S. sex all Altar 
Maggiore wi s'inginocchta, et poi lenato ofertsce tre ba: 
nini piccioli noni chiamati bianchi, et pot hasezato 
in ilsex™torna alla sua Sedia esta a tneoil 
Vefpero. I! Pionano na alla sedia, et fa un oratione. 
il Sex nefte manto d'oro conil banaro d Armellint, 
sopra, er sonola sorana dora fodrata de zebellinio 
lout cerucert ritorna a Palazzo con le Piane. 

ota, che fn inftituita quefta an data perlavitoria 
hayuta contra del quando rapirno l'Anno 
943 le Spose a Caftello, et quefta fu la prima andata 
che faceße il Principe con trionfo, sonoPierro Cadi: 
ano. Prouane manda in rıcompensa capelli di car: 
ton dipinti et dorati con l'armi del Papa, del Patri: 
archa, et di $. Serenita et del Prouano due zucche 
di nino di marca conle sue naranze. Quelli della cò: 
trada portano quofte cose inTalazzo con trombe x 
iferi et selifa una collatione di bozzoladli, er con: 
Setti, et se li da yiz di moneta per le zucche et piz: 
zoli.ioo. In tal giorno fu inftituita la fefta alle Marie 


nella qual st fpendena ducati mille pera i Corradi 
et st conducenano le Marte al Domoa Cap, er pot iffe 
Case parrtcoları le pin fauorite; fu dismgßa slo ‚guter. 
ra di Chapa del M.CCCLXXIX, 
FA Secondo giorno di queto Mese 5 Seg" cò 
f 9, la medema Compagnia dell Antecedente gior 
LA Jno eccerruara il Giudice del Propriget glo 
che portolafpada, t quali nenendo hannod 
caminar secondol'eta, et non come heriua in Chiesa 
dí San Marco per Prazza,et torna perla Porta gran: 


de. 

N ora che si fa la benedtwione delle candelle et poi sua 
in procefsione avanti la Meßa, uote manto d'argento 
sotana d'argentofodrara de zebellini.s. Ser” ha 

a tune le Scole un gran candelloro, er similm; datum 
li Monefterij di Venetia, er Isole, dalliPienani di San 
Zuanne, et San Gracomo de Rialto dal Prior dell'Ho- 

Spedalento, et molt altri. 


«MARZO. 
pag DI XXV Marzo giorno dell'incarna: 
£15 tione del Signore 8.Sex™ con bI Sig* 
È er LL” Oratori, ex [a fteRa Compagni: 


el delli:2.Febraro sega trionfi nad inch 


ES 1 
di S.Marco er ode la Meha solene et Vofo? neftito 
î manto d'oro, et angen con sotana simile 
Soderara di zebellini, o loui cernieri, ô come li pia: 
ce, entra perla porta grande e torna per lame: 
CEMA, 


aap I /teßo rorno doppoildesinare S. Sex! 
58 con la ftoßa Compagnia ua in Chiesa dis 
, N Marco a.2o.hore alla predica fata da un 
— ` |d pra famos: dr AA della Crna fr: 
nita la predica s'ode Compiena, nefte con manto dira: 
so et neluto con sorana dell'ifepofodrata come li 
piace secondo il tempo entra perla porta piccola, er 
esco per lifefa. | 
N ora che quando il giorno della Madonna niene indo: 
mintca,sirimene la fefamta d'eBa a luni furenyo, OF 
nandonıene la settimana Santa si rimette al primo 
Li edi doppol'onana di Pasqua. 
N ota che fu inflituita quefta andata perche tn ral 
giorno l'Anno CCCCXXI. fu edificata la Cira che 
durara in eterno. Amen. , 


„APRILE. 

L Giorno%. di A prile S.Sexconla Se: 
renifima Sig" con tun: li Magiffrati co 
tuti li Sig” Sani dell'una cel ‘altra mano 
Jdoppo desinar collegialmente wannoal gra 
perdon della Charita,concefa a quelli BE” Canonici 

da Papa Aleandro Terzol Anno Titr Perche q. 
Republica lo raccolse, et libero dalla persecutione dì 

Federico BarbaroBa Imperatore, et d'Omone suo A 
s.sex*" porta uefte alla Ducale di neluto quelli del 
G allege oet Magiffrati, et Santy secondo i/suo ordi: 
narto tuti li Secretari di nero. 
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LGiorno di Santo Isidoro fefta del dixvi. 
»|Aprile S. Se E" accompagnata dall! anted® 
compagnia, cioe Collegio Pregadh et Orato: 
ri eccennati li Sig! Sauij ua alla Mea 
in Chiesa di S. Marco ma'entratotn Chiesa ua a 
prender perdon nella Capella de sti sidorogloue 
sapparecchia un scabello per ingenochiar s. NE 


con il suo cnßın, et perli Oratori parim. li enßint. 
Pot st ua in Choro ct s'ode la MeBa, la quale fornita 
sinaın procefsione, nefte raso cremesin a maniche 
ducali mero con manto, tum weftono di seta,et pas: 
sanole Chrereste, et Scole gran di i Commä dad 
partanolitorzi. 

Nota che si fa quefto perche l'Anno MCCCLXIIL. 


la R epublica fu liberata dalla congiura di Mart. 
noFalrero sentra, et esce perla porta di mezzo. 
- 7 Giorno XXIV. Vigilia del SP Enäge: 
AI 35 (ka, et Protewor Marco S. Se accompa: 
OLA [grata dall 11" Oratori con tuni lt Mag: 
day gnata dall IL" or € lagi: 
o frati Giudice del Proprio er quelli de 
portanola fpada uno da terra, et nno da mar con 
doi Compagni na tn Chiesa di S.Marco et s'imnta: 
nol Regimenti pin necchi et più honorati er seco: 
tano al bancheno XX. di Prepa di er xx. di onta. 
ota che il Ser." Crgoona ha introdono di far consi: 
tar al bancheno tuni quelli che lo nengono ad accom: 
pagnar, che prima non st faccua, perche inuitta» 
tutti li ordinary cavati per sorte per accopagnar 
s Segt" urene anco il Cancellrer Grande 8. Sey," 


nefte manto et sotana d'oro can il banaro d armel. 

int, et st porranotutti li Trionfi sentra per la por: 
ta grande, et sitorna perla dena, ma fia in Chiesa 
finche pakanol Arti. 
AU Giorno XXV. giorno della feftiuira 
IS del Protewor S. Marco S. Sex!" con lordı: 
| QHD) ni et Compagnia del giorno amanti ua 
& lad udir Mega in Chiesa di San Marco 
et st ferma al papar delle Scole, ct Notari della, 
cina, qual danno candelaxı, por i n dt 


As 
Y 


LL 


Chiesa per la porta grande et mene al conato 
lautiftmo di prati KVIE. il quale altre uolte solem 
farsi dt XN. et queto sid per racordo che colora qua: 
li non nengeno al banchero, non se gli manda pr: 
gnocate, ne altro Fu inftiruita quefta andata in 
honor de S. Marco Protewor della Cia Perche lan: 
noDCCCXXVIII fu portato quefto SantoCorpo 
aVenetia da Bono da Malamoco er Ruftico da, 
Torcello sono tl Dogg de dA ngel Baduarta 
a ci L 39 Der È 
T1Ser"°Cigoona fece reftar al conuito il Sig Do: 
minico Vico Secretario del CX. comeWCancel: 
lier grande, er fu faro seder atanola appreßo il 
Sia’ Giudice di Proprio doue sede ancoil Cancel: 
ier Grande, quando wene che hora noc uenuto 
per gher amalatop. artcordo. 


lajè] „MAGGIO. . 
a lLıPrimo giorno S. Ses” con tuti quelli 


che sogliono accompagnarlo,con I Amber con le 
trionfi na a wisitar la Chiesa di si* María delle 
Vergini, done in tal giorno fu conceßa indul Ple 
a Alehandro I, et quefta cerómonta, et nisıra, 
eintrodona per eßerurion di parte dell'Eccellpno 
Senato de XXI, Aprile. M.D:C.XIIL, qui sotto in 
Sine del libro regiftrata. — | dic Fur 
ves LUD! VIII. Maggie, d poco doppo si fal inu: 
€]; tar i! Senato per andar in Chiesa all’ E fe: 
BH que del paral Go: Ban“ Zenos. Sex" 
G } kapt i 
t —“augfte mantel di scarlato lí Sig" Cons! de 
Pauonazzo cosi li Sig! Saui con ftoln nera et tuti li 
Magiftrati con ftola nera, pat ae della copagnia 


ueltono di nero. Stauirano il oratori {Pri neipe ha 


un gran candelono con un sacchewino dentro de duca: 
titre li Cons! con ducatoune L Altri Ma giftrari 
ucato mezzg,et quelli di Pregadi un quarto de de 
ettune queftl un candeloto ne mandano uno al Cana: 
lier d's. Ser." sifa un gran Catafalcorn mezzo la 
Chiesa, et gli sifannoŬ Efequie. doppole quali uno 
de Gionani di Cancellaria recita nna ovattone fune: 
rale et queto e per teftamento del deto Cardinale 
Zeno, i pindala scio gran facolta alla Sex" Sup“ 
er molti nasi d'oro, et d'argento, è quali sono cuffadii 
dall Ii!" Procuratori. ` 
N ota che finita la Meßa sı fa Porarione, er por Pre: 
ri uanno al Catafalco a far l'E Bequee, por rivorna: 
nain Choro. S. Sex" si parte perla porta piccola 
doue e venuta. E ben ricordare al Cl" Carellier 


osno Y: gerente che qando inuita il Senaro gli 
artcordi con qual nefti e con qual stola perche alle 
notre e flato fatto errore. 3 

colt il Cerimoniale dell'Anno MDLAL. La rinona: 
tione di quefta memoria. . 


GIVGNO. 


== 7 1UDi XV. di Grugno giorno di S.Vito, 

sat 9) et Modefto S. Ser. "ua a SanVito accom: 

È) Ko) pagnato dall MG” Oratori, dalla Ser" 

Ya ck Sig” Gindice del Proprio Saui dell 
Ordini pafati, et presenti Quaratia Criminal 
Cancellier Grande, qualuien sempre senza dir 
altro quello che porta la Jpada, et suo Compagno 
nannoa S.Vito d Meßa, sí solena andar perter: 
ra, e tornar per plata, ma liPrin capi necch w 
non poßono caminar, pero nanno con le piane 
et ascoltano Mega grande, ct S. Sarda d offer: 
ra un Cecchin d'oro finita la Meßa torna a S. 
Marco a neder a pagarle Scale, et finito torna 
perla porta grande al conutto che fa alla deua 
Compagnia. i : 

E t nota chin Chiesa ne Procuratori ne Sanit: 
gono senon quelle dell ordini. S.Sey" nefte ma: 
to di raso con bauaro d'Armellini, et sorana do: 
10 come li prace. — 

N ota che quepa Solennita sifa per ringratiar 
Dio, che li ero da un imminente pericolo en tal 

giorno quefta Republica per una Cogiara faita 


da Batamonte Tre polo! Anno M.CCCX. efsedo 
Dose Pietro Gradenigo. 


| AUDI XXV. demo, giorno dell'A pparirio: 


ne di S.Marco T Ser; Principe ua in 
Chiesa dts. Marco accom 'pagn ato dall 
2 -Gj Oratori con la Sec" Sig: ¢ tutti 
li Magiftrati, et li Depuradt del Preoadh ode la 
Mepa gra nde sino che pafsano tune Je Scole et le 
Chreresie procefivonalmente, done na anco S.Ser* 
con tuuri lr alert gtornola Chiesa S.Ser"* ucfte 


tabin d'oro a fagliami sentra per la porta gran: 
de el sırorna per quella di S. Giacomo sent an: 
aa) pin in Choro. Si porta in procefRtone ilVan: 


geli 0 ScrTao dipr pria man di s.Ma rcofqualisi 
hebbe PA nno W. CCCCLXXI) insieme can il 
dita große, et Ancelle. 


Quefta Proce stone st fape rche non si sapendo do: 
ne foße ¿[Corpo di S.Marco intal grarno appar: 


> 7, 


ne un braccio del dero Santo fuori dun pilaftro 


4 


per le molte preghiere, et entercoßzoni del popolo 


> 


chefecero solenni proceßroni. er digiuni. 


xUVGLIO, 


IR L Giorno della Madona non sirıduse 


ET | 
CRI Collegio. ` 

PS Sb LGrornoXvii. Ep Sarina 
2 sua Ser con IN,” Ovaton tui li 


>) 


Magiftrati Giudice del Proprio quello che por: 
ta la Jpada, et il Compagno cón li Deputadi del 
fi; rego di con tunilirrionfi, si na a she Marina 

con le piane er sode Meßa captata ma brene 
er poi si ritorna a S. Marco done Sode un'altra 
Meßa cantata sıno che re le Scole et Chie: 

reste, si ua perla porta di mezzo. 

N ota che fu introdona queta andata perche si 
ringratia Dio della recuperation di Padoa 
fara in tal giorno l'Anno M.DXI. da Andrea 
Gritti, che po fa Doge Anno. DX. 
sm ATerza Dominica dir uglios.set” 

X iconl'antedeta Compagnia, e tunoi 
Pregadi na alla chiesa delR edetor 

Alcon tutti [itrionfi ct ul ode MeRa 


iecola, porritorna a Palazzo, et qnefto tempio 


Fu edificato per noto della Ser.” Sig! sono 
il ser” Alutgi Mocenigo per im plorar atuto 
da Dio perla liberatione della Citta per il gra: 
diRimo morbo, qualfu mira colosamente liber: 
ra per gratia di Dio sono il Sey” Schaftà 
Veniero Doge del M.D.L'XXVI. S apparec: 
chin la sedia di s.Sey dalla banda di sera 
della Chiesa nicino al Choro, con li Oratorij per: 

che es fatto error una nalta : 
Nora che stritorna in Chiesa di S. Marcocr si fla 
Sino che paßanotune le Scole,er Chiereste ? 50: 
[enne proceßlone per ringratiar Dio delle rr: 
ceuute gratte. 


~ Di XXV. deno S. Sey] PrimoAnne 
del suo Principato manda a tuti quelli 
di Collegio meloni doi per uno, al Canalıer 
Scalco et Capellano uno per unoa Scu: 
dieri Cuogo Fornari et Zago di collegio doi per 
uno. 11 Sex.” Cigogna nemando ancoalli Sig" 
Secretari doi per uno Et per quefto Sua Ser 
dal Mag“er mirtnesißimo Sig Celio Magnofii rin: 
gratiata coil sequente Sonego ` 
C edan dell’ Hori ETberij i frutti d'ozo 
as Signo? si pretiosi erari, | 
C be benigno difpenfi a tuoi piu cari 


_Cbiudendotnpicciol don altoteforo 
D amor, dicortefia fi chiude inloro 


Dolcezza tale, chan ull’altra e part 


T ua bonta, noftra fede inlor dechiari 
ropzto ate, Propio anoí cibo, e riltozo 

C oft tributo antico ate, e de tuoi 

Ç angiato innoua anoi gratia efauoze 

ate pin chiaro e più felici noi 

Onde pieni d'bumiltade ilnoltro core 
G ratte ti rende, e porge i noti fuoi 

I ntempi Sacri ate d’eternobonore. 


«AGOSTO. 


gl DI XV. d'Agofto giorno dell'A Brion 
di Nra Donna $. Ser “con TI Orato 
et Se” Sig" con tuni li Magiftrati 
er Deputadi del Pregadt na inChiesa 


di S.Marco alla de e solenne neftito di lama dar: 
gento, ct sotana d'ormesino non niene il Gigidice 
del Proprio perche non si porta honor’. i, 
LDi XVI. denofeftiuita di s Rocho 
é J A (con la medesima Com pagnia, ma nöuen: 
a & gonoli Orarori.S.Ser’*monta ın plana 
et wa a uisitar la Chiesa di SR ocho do 

ue ¢ il suoCor po. I Seg uefe rasa oyero tabin,et 
sotana d'ormesino d de raso secondo il tempo, il 
Sez ™ Crgogna ucfti brocatello d'oro. 

Nota che S.Sex“smonto alla riua defrati minori 
et pago per Chiesa an dando a s.Ntcolo,e de ritor: 
no pafo per Chiesa un alra uolta,et s in ‘gi nocchi 
alSantifsimo Sacramento, er pot ando fiiort perla 
porta, che ua verso San Rocho et andato in Chie: 
sa ade Meßa baßa porrorna a Casa, et li danno 
unbelliRfimo candellono Era usod andar in Al: 
berga et e solito quandoli Principi sonoga gliar: 
di e non molto caldo tuni hanno un can delona 
per uno. 

SETTEMBRE. 
== Giorno VII. di senembre giorno dita 
x Natinita di Nra Donna 11 Ser” Prin: 
2 cipe con FIU Oratori et Seg * Sig” 
X con li Deput adi del Pregacdi ua inch“ 
di S-Marco alla Mepa grande per la porta mag: 
vore, er ritorna per la dena uefte manto d'ar: 
gento, et sotana del medesimo. 


sD XXX. deuo giorno di S. Geronimo 
Ch S. Ser“ Cons! er Capi di Quaranta ua: 
no d MeRa in Collegio a Imon'hora et por 
li Sig?*Cons! et Capi di Quaranta Ca: 
cellier Grande uenponoa far collatione nell anti: 
camera Sapparecchia sontiosifsimamente.ct por 
se gli di le pignocade, et bozzaladı che st portano 
nia. finiscono di mangiar ananti terza sóman: 
da a diva quelli che sonanola campana che non 


‘ bafttno sino che non sono autsatt. ú 


i Secretary mangiano in tinello alnıımero dio. 
incirca tra di Přegadi, er di Cancellaria Ìt Dose 
non na a Cons? 


„OTTOBRE. 


Lp: VI. d'onobre giorno di S Guufti: 
na s.Se5' accompagnato dall lil,” 
Oratori, Ser” Sip" et Magiftrati Gin: 
dice del Proprio, ct tunorl Senatgil pr: 
mo, et pru henoratoR eormento da Mar, che porta 
la/pada si monta iù piana con tuti li rrionfi 
et sina ad'udir una solenne Mega d St*Gunfti 
na per memoria della gloriosa uinorin che si 
hebbe acurzoları t Anno M.D, LXXI contra 
Selim Re di Turchi, er si da oferta ducatiX 
quali si hanno per mandato di Collegzo chg i 
Caualher lofa libre torna a SanMarco in 
Chiesa, et fta fino che pagano tune le Scale, 
Chieresie tn proceßion, et uefte manto d'oro 


sotana dell ¡fteBo et i Bauare d'Armellini 
ora che del.g® nose puote andar perl'altezza 
delle acque, ne la mattina, ne il deppo desinar 
ma s'andola Dominica seguente con tutti lho: 
nort, er Ambasciatori. per ricordo, 


NOVEMBRE, 


=ALUPriúmo vtorno di Nonembre na tn, 
Di ¡Chresa di S. Marco accom pagnato dall 
SM ovargri er Sex" Signoria con li 
«|Deputa di del Pregndi, non ute Gindi: 
ce del Proprio, er na per la porta grande et tor: 
na perla dina neftito di neludo, cto mantoer 
sotana divaso 0 come li piace, porta fodera 
3 ‘Armellini sifa queftoa deuotione di tutti 
i Santi. 
A di XIL dera giorno della Vigili di S. Cle: 
mente, si da una collatrone a tuti li Preti, et 
Cantori di S.Marco in Tinello da bapo: ` 


„DECEMBRE. 


A diN. Decembre giorno della Vigttta di San 
dI SOPVA. 
LDi VI. dene giorno di S: Nitoldilse: 


£ 
‚ER 


“ 
y o> 


si urene alla Chiesa di San Nicoló in Palazzo 
ad ndir Meßa solenne accompagnato dali 


Pifferi di Sua Sex" continuamente suonandor 
st fa bella musica, etil Ca y dis. Serentta 
ha cbligo dt fornir dena Chiesa di Arazzi, cadre: 
ghe er altre, er quejtonso d' andar tn quefta Chie: 
sa € per denctiene, che quefta Cina porta a San 
Nicole, come a Prerenor di Marinari er wein: 
dulgenza, fi fara quefta Capella dal Doge Pie: 
troZian per upto fatto da Henrico Dandolo Doge 
st mefte i trinchena gran de per amor delsole, et 
seritira ben a balla. ~ 

UG zorno VIL di Decembre fefta della 
ZE Concertione della Gloriosa Vergine Sua 
4 Sex" ua alla Meßa nella Chiestola di 

A sopra conla sua famiglia dicasa peke 

ital giorno niunouiene a Palazzo per rinere: 
za di quefto giorno. VefteDogalina di uellure 
et berena similmente allaDncale. 

x ® AL Di, XXIV. Vigilia della s™ Nat tuita 
Li | $1) [di Mio Sig i ‘alan pe a hores 
3 (XXIL ud in Chiesa di S.Marco accapa: 

ua b gnatodall I” Oratori dal! 1" Cans: 
Capt di Quaranta, A F capi del Cons? 
dix. Censori dallicl”™ Sig *del Quarantaina 
che eleßeroS.Sex'®. all IR" Sauny del Cons? di 
Terra ferma,C g ncellier Grande Dor che portano 
4, opiliono uenir con doi com págnt, et 


la fpada se n rs 
da quelli, che ha' innitaro S. Sex" per sua corte 


sta et rund neftono di scartato Mola di nella 


et uanno în Chiesa per la perta dimezzaz odono 


N ora che sisaluai 


Vejpero, Comprena Matutino, ct solenißıma 
Mesa, alfine della quale, crot quando e finito 
ilTeDeum et incominciata la Salne Regina 
¿IS 10: i Scalco nen per la porta di mezzo Con 
oo Scudreri, et ay Commanda dor con quara: 
tatorze di lire to. luna, et paRanocon bell or: 
dine et ultimi sono li ono Scndteri che retano 
appreßo S. Segt" quauroananti, et quantrodoppo 
gt li Comman dador per le Scale, er alle rines 

sino ch cgn'uno morta in barca, er poi tornano 

litorzi in Tinello et li conseonaro al Scaleg;et 

ser” Principe nefte manto di nelluro et Sotana 
di raso foderata di loui o zebellim, Bt — 


Nota che 11117" Procuratori, cioe doi per Procura: 


tia uannoad a/perar in Chiesa. Il Canallier we: 
Ste di scarlato, quelli Sig" che portano la paca 
hanno tl suolnogo doppoli Magrftrari appre so 
ilCancellier Grande alsentar inChiesa, al ca: 
minar na se non partanola fpada. Et — 

Í Pergoleno sopra li Cons? per oc: 
casion de Ambasciatfica et altre Sı "Gradi, et 
in Organos'apparecchiano molti mochi da seder 
per le Gentildone amiche diPala 220, et quefto 
appa rtiene a chi ha gonerno di Casa, et 111 simer: 
tono Sendieri conte torze alla cuftodia per ac: 
compagnarle stnoalleRiue. ` 
sg] DI XXX. SollennafBimo giornonel quale 
alo si celebra la Nartutta di Nro Sig? i] se 
a e za 


Principe con la Jteßa copagnia dela Ven 


la quale tuna nefte sera con fodre belleBime quan: 
to piu puo riccamente neftito di ricco manto dorg 
con sotana d'orofodrata de zebellini, oloni cerme: 
ri á hore XVI, et meza nanno in Chiesiola di sopt 
et odono dal Capellano di S: Ser "tre Moße bafe 
all'ultima si da la pace Tor discende a bafo et na 
in Chiesa di S.Marco er entra perla Porta oráde 
et int si canta sollennißrma Mefa a' guarro Chori. 
| I Caualıer uefte di vaso cremesiro, et dora AUnertir 
di non far errore nel ordine del sedere delli Mavi: 
Strati, et di quelli, che portanola fpada, y quali han: 
not sua luogo appreßo ilcancellier Grande doppo 
li MagifRtrati, er nel ca minar caminano subito die: 
troai Principe, et ananti li Conseglieri dito quádo 
portanola fpada Ini, et il suo com pagno, ma non 
portando Spada caminano secondo Pera dietroli 
altri Doppo il desinare alt hore XXI. con la mede: 
ma otra scrina Com pagma studin Chiesa dt 
S.Marco per la porta piccola con li trionfi alla, 
Predica fata da A mu fanorttiPredrcatorí 
tuat neftiti di seda,et il Ser” con altromato dm 
sopra il quale porta il banaro d'armellini er anan: 
ti camınanolı trionfi, ct fintta la Predica st mon: 
ra nelle Piawe beniBimo adobate di tapezzarre 
er sind ad dir Vejparo a S.Giorgio Maggiore can: 
rarato daPadri, má brene, Ma Siz" Giudice del 
Proprio camina disopra il pi vecchio C onsigher 
et quel che porta las pa da, et if So Com ‘pagno ca: 
mina subito doppo S- Ser auanti li Con siaker: 


er quello che la deuono portar il di di S.Sreffano 
caminano ultimi. Gionti a S. Grorgio li Padri incon: 
trano S.Sex'*sinoallaTorra con sollennita er ti 
dala ace, et l'incenso Poi si na ad'udir vefpero er 
nel partir si na al'Altar di s.SrefanoTrotomar: 
tire a prender la perdonanza Perche ini 057 suo 
Corpo, nel ritorno si smonta alla Vaz zeza, one 
ste sera li torzi uengono incontro. 

N ota come quello, che ha portatolaspada la da in mano 
al caualier în cima alla scala, il Giudice del Prop? 
non ha piu luogo prefa li Consiglieri, ma nannoa 

farlifati suot, er cosi sempre. 
li Georno di $. Stefano a di xXVÎ detto 
alle hore XVIL s’ode la MeRa nella chie: 


stola, et doppo i! Sey Principe con altro 


r a manto d'oro, et sogana diuersalet 


cia dico perche 1 Ser" Cicogna ha fano cesi, cons 
a Compagnia del giorno {nanti,et con li trionfi 
smonta nelle piatte stua ad'ndır meßa a S-Zgrti 
caminando con tl medemocrdine della Vigilia, 
et li nengono ad'accompagnar 8. Scr, doi soli 
Canonici ueftiti con pimvali d'oro, et la Vigilia 
nengono ser Canonici di S. Marco, quali camina: 
no auanti li Secretary, et nanno nel secondopi: 
quo Gronti alla Torta delconuentoilTadre Ab: 
hate cen comitina d'altri hie ria deri 
te EFA ad'incontrar 8.Sex"* er darli la pace 
eBendeu anco appreBo li Sig” Oratori CHLP 
prima Nontio, et pot dete alcune ofoni laccopagnan 


in Chiesa doue S.Sex'“ua subito alla sua Sedia 
er tui ICING sono quelle dell Oratori, et doppo 
quelle delli Magiftrati, et quelli che portano la 
Jpada repo I CancellierG rande: Nel dar la 
Pace sa fanno ıTadria s. Ser i! Ser™ li da 
d' oferta un cecchino Core er nel fine della Mes: 
salt” Nontio da la benediaione, et nel partir 
st ua a tor la perdonanza all Attar di S.Steffam, 
et pot si menta nelle piane, et si utene a Palazzo 
ci tuna la Compagnia disna con 5.Sey'% A ane: 
simo Connitto, et li dar. che portanela Spada con 
li suoi Compagni senta no al luego ultimo, et il 
Sig. "Gin dice di Proprio al primo luego della se: 
conda ta «ola; Et mentre, che sone a tanala 17 
Cauallıer del Sex "Principe iefitte con Romana 
di damasco cremesino fodrata di gam bexi di 
martori ud difpensandole trezzie, et ‚Prenocade 
d uno per uno, et quelli che non sono nenutial 
Conuino seli mandano d casa 
i uso di visitarla Chiesa di 8. Zorzi fu pato 
dal Dose Pietra Ziani per cerre occasioni, Ma 
per il uero fiiRabilita quefta andara perfarte 
l'Anno M.C. IX, per hauer portato int ilCorpo 
di S-Stefano Protomartire. Altri dicono pehe 
il Dose Pierro Ziani hanena fano arder ilme: 
nafterio con ifadri per accasione che fi cant 


de Frati hanenano sbranato cl Figliolo del Prin: 

cipe, che ini nnorana,er che i] Papa per riconti: 

Izarlo le ¿mpose per penitenza di mısıtar ogni 

Anno coni succeRori deno Monafterio doppo ha: 

nerlo refabricato. st 

A Teri dicono per le facolta, che lascio Schaftian 
Zrant alla Signoria, et nefi Re Padri dana 
£ sig: 12. al Caualher di s-Sex'*qralist difpe: 
sano alla Corte, et d corti altri, er queftiin cam: 
bio della collatione che le facenano 


Fine delle andate 
publiche del Sopr Piopi 
et cerimonie becgren 
in tuwi i Melt. 


CERIMONIE 


Che s’ufano nelle Sollennita 
del Serenillimo Principe 
di Venetia. 


«GIOVEDI GRASSO, 


a al Giorno del Gionedi grafo allexxi ho: 
Was. sey" accompagnata dall'it," 
Oratori, et Sey""Stg"% con runi lt Ma: 
Jafrari,&Gindice dol Proprio seben 
non st porta if spa da nene in quejto giorno et na 
E 


alla deftra del Conseglier piu uecchio, si degcëdo 
nole scale accompagnati dall Trfari neftirádiros: 
soet sina alla Sala dei Proneght done sapparce: 
chia la Sedia per S.Sex'”et molte banche perche 
niene tutta la Sig" conli depuradi delPregadi 
et Stanno sino che pagano tutte le Arti con li suoi 
‚Stendardi,er doppo paßatı ti Srendardi sí lena er 
wa alftecado, qual st fa per mezzoli Stonori al 
pls oth fanale ¿runoformto di Jpalhierg,e ta: 
pedi con A banche er scalini et si tiene ben» 
chiuso et anantt che 8.Ser." uadi si mandanoli 
Capitani dell E ccelso Cons? di x. a far largo, et 
u fla sinoal fine del bagordo di Piazza done si 


raglia In tefta al rorro. 1 Sen "nefte de nelludo 
cremesino, et sorana di raso fodrata de lout 
li Conger Capi di Quaranta neftono di scarla: 
ty et li altri eve delPregadi scarlato į 
Cauallier scarlaro,li Secrerarijn erol'Ario.îsgì 
tuti i ANA scarlato ecceno S- Ser!" ve/ti uefa 
Ducale di raso. Lia infieneione Agoi fefta 
Ju principrata l'A nno M.C. LVI. sono il Doga: 
do dividal Michiel perla utuoria hana inta 
piorno dalla Sex""*S ig“ del Patriarcha d'Aqui: 
ola», R i 
Domenica di earnenale. 
SL Giorno della Dominica di Carne: 
is, Wale si fa nella Corre di Palazzo gra 
I fe2a con Torri,et in queffo gior no 
la Sip" non niene in C on IlScal: 
co difpensa a'tumiliPresonieri Lt di carne un 
pan, una misura de nin er una mineftra de risi 
er uno, er liBeccheri, ciod li farroni hanno oblr: 
go de darla a y2.la lira, er del Manzo della caxza 
Ta pelle al Scalco la Tofta alcan, er Penteriori 
alla Piana. Giorn della Sey" sig 
«o ueftescarlato.. | 
I [ Giouedi Graflo. e 
Li a Dominica dell'oliuo. 
L a Vigilia di Natal. _ 


m 


‚Primo Giorno di Quareftma. 
Primo giorno di Quaresima si pigha 
Sm la cenere nella Grestola del Collegio 
a dalCapellano del Dose che la da al 
Z Principe, et Sig?” Conseglieri, Sani 
et altri del Collegio. 

N ota, che quandoil Sex” Principe non esce di ca: 
sa per qualche Causa ily. Dose falifteBa cert: 
monta, come se fuße Dose, ma non sede in Se: 
dia in altun luogo, che se li da grande la Palma 
la Dominica dell olino, ma una dell altre la più 

« bella, quale e diferentiata dall'altre 

I {Giorno di Pasqua pi cerimonia del can: 
dellono, come se fuße delDase. 

«Settimana Santa, | i 
mA Dominica dell'olio {Seg” Principe 

Sle na inChiesa di S.Marco con UIW ora: 

G) (73 tori,con title Magiftrati,celi Depu: 

22 radi delPregadi il Ser.” nefte manto 

di nelutoli S q Conseglter?, erCapi di Quara: 

ta, liMagiftrari, er li altri di sca ria con ftola 

di era. ua per la porta di mezzo. Il cerimo: 

niale necchio dice rola di scarlaro ma non susa, 

mala portano di neluro. Et doppola benediui: 
one delle Palme st niene în Proceßione per Piazza. 
et stnede duolar le Colombe, por finita la Meßa 


rovnatnPalazzo et licentia al Inogo solitola Copagna, 
Il dewogrorno doppo il desinare si niene conla mede: 
ma Compagnia alla Predica per la porta piccola, © 
finitalaPredica,et Ve/pero et Compietta móta Ta 


ta et st una al perdon ala Pieta: s.Sex*dn d oferta 
un Cecchin, pot ua al Sepolchro per terra a prender il 
perdon, er oferisce un cecchin et poi torna alla Peta 
a montar in piata. 
A di 3. April M.DXCML Vennero tre di Procuratori 
in piana alla Preta, er charira per ofere il giorno dt 
perdon liProcurarori alla siniftra di consiglieri 
nennero anco lo oratori alla Charita sebene none 
ordinario ma per eßere intal giorno nennero 
aU Lunedi santoli Sig Consiglieri, Ca: 


> pi di Quaranta, et altri Ma girar ordi: 


nary we/tono di pauonazzo con ftola pauo: 
S nazza et cusi tuga la setimana Santa 
eccerro 11 Venerai, che ugftono tuti di nero, er il Sex” 

di scarlatolEcell”™ sanij ueftonoruwi di nerotuna 
la Sewimana Santa, il Canallier di nero. 

e alcun giorno della Sewimana Santa ilDase non 

esce diPalazzo ilvDose nefte di scarlato con stola 
del medemo ecceno il Venerdi Santo che uefte di pa: 
nonazzo con ftola di neludo. 

fi pi ines ae e Conseıo la Marina. Ma ilDo: 
»2 se nonnina per ordinario ilV. Dose uefte scarlaw 


conftola dell'ifteRo et cosi fauna la Settimana seil 
Sec" non andaße fuori di Casa. 
5 lUifercordi a hore XV. conla sudena Com: 
Qi A pagnia, con Vytepsr neftimenti li Sig” Con: 
(Gi 0 siglieri di pauonazzo li Sig: Procuratori 
> “8ldinero et tuno ìl refto di nero uānonelk 
prane al perdon a S.Zuanne deRialto, por torna in 
Chiesa di San Marco per la porta di mezzo, et st fia 
all'oficio er poi si torna a casa, et alla Scala licétia 
li Orarori, et in cima la Scala Ti altri, ne si mene più 
Jpaltere sino al giorno di Pa squa neanco a quefto 
giorno. 
AU Gronedi Santo con la contrascrina Cë 


aa 
x? 


% jA pagnia st urene alla MeBa in Chiesa di 
52 ik 2 |S. Marco per la porta di mezzo, et finita 
la Meßa si communica liPreri'na con le 

pinne d S. Giacomo de Rialto a tuorre la perdonan: 
za, er da un cecchin d oferta quel giorno non sona 


Terza. il doppo desinar con la medema cile o 


stud in Chiesa di S. Marco alli oficij per la porta 
piccola,et torna per la dera a casa la mattina di 
quefto giorno. 

Nota, che la sera di Notte paßanotune le Scole gran: 
di er se le mgftva il Sangue miracolosoma Donne 
non pogono entrare in Chiesa. 


s- rga Venerd: Santo accompagnato dalla 
dera Compagnia senza senza andar 
alla Mea rn Chrestola st riducono in 

sala S. Ser" con manto di scarlarg et 
li Sg" Cons" con tinti li altri neftiti di nero, et 
ilcanallier di nero st na in Chiesa per la porta 
piccola, et nifta all oficio il quale finiros.Seg®* 
na all adoratione della Croce s'inginocchiatre 
nolte con un Cuftino, et da d oferta wt cecchino 
pot seguitanol 107? Oratori, pa! 11” Consta doi 
a doi con li Sig? Procuratori et Magiftratt, con 
ll vefto del senato et finita ladorarione si dice 
Meha, et finira $. Sep” na nerso Altar Grande 
doue d predi dell Altar uien il Canonico che ha 
cantatola Mefa, er da abascıar una Spina 
della Corona di Nro Sig quale e in un Taberna: 
colo d'oro et di chry wi et cost all TI oratori. 
N onuenendo rl Dose, iV. Dose uefte di Paionazz 
con ftola di Scarlato quefto giorno. 
I Lvenerdi Steßo doppo desinare Sua 
31% Sex'“con la medesma Compagnia wen: 
Gi” [ne alla Predica, la quale per ordina: 
b alriwefara da qualche Padre Capnecino 
et doppo s'aj parecchianoli seßanta tor zi delle 
Scole, er sfila Procefione del Cor po di Nro Sig” 
Gresu C hrifto con molta dinotione, et riuerëza 


et S. Ser s'inginocchia tre uclte in piazza, tt 
uno de Scudieri li porge un Cufstnosopratl quale 
singinocchia, et portornatt in Chiesa st pone il 
"Corpo di Chrifto in un Sepolchro turto fano d 
oro con molti ornamenti, et pejto rn Sepolchro $. 
Ser“ da il suo anello al Cancellier GrandeV.ge: 
rente, con i! quale Vicario sigilla la Chrane 
d doue st chiude ilS Sepolchro, et poi st torna 
all officro, er fenttol’ officio S-Sez*" dinuono fa 
adoratione al S? Sepolchro e torna perla sca: 
lena di S'*Gracomo, poi rorna a casa dandoli: 
centia alli oratori al luogo solito, et alli Cons 
al pie della Scala paßato la bolla. 
rima che stnada inChiesa si manda a neder 
segle apparecchinto ogni cosa. 
q usabbaro S S. Sex ueftita di neluto 
ale dalrro cremesino conmaneche duca 
A ler Ii Sig?" Con! er li Magyftrati ordi: 
A A\nari uefite di Panonazzo, etli altri 
nefliti di neronannoin Chiesa per la porta di 
mezzo doppo haner udita la Meßa in Collecinò 
vengono Saın) ma si riducono in Collegio si cita 
Mega Gra eA ma prima subito nell entrar inch: 
Sex ua als" Sepolchre ad ingtnochiarst sap: 
parecchia scabello, et Cufsin, et pat ud alla sua Se: 
dia, et doppo S. Seg con la Sig” et Chicresze 


na in Capella di S.Gionanni alla benedrtrione dell 

Acque, one stfa la cresima, er poi in Chiesa s'apparec: 
chia la Sedia di raso. 

F anita la mefa, et Vefpero si ua al s!*Sepalchro, one 
è apparecchiaro scabello, er cuBina e tolra la perdo. 
nanza sitorna perla porta di mezzo a Casa. 


FESTE DI PASQVA. 


LiSollenniBimo Giorno della Resurret: 

tione di Nvo Stg” doppo hauer udita. 

+ [la Meßa di sopra si urene în Chiesa di 

JS. Marco accom pagnato con la Rea Co: 
pagnia ua per Prazza neftiro con manto d'oro ei 
Soana di braccato fodrara d'Avmellini, altro sec: 
do iltempol'altri tuni neltono di sera... 

N ota che nell'entrar in Chiesa Sua Ses! na al Sepa: 
chro accompagnato dal piu necchioProcnratore, 
qualua a par di S.Serenita con un candellata in 
mano acceso per uno, er ilVicarzo della Chiesa di 

S.Marco, qual fa afpexandoal Sepolchro dice tre 

uolte alzando ogni uolra la uoce surrexit chriftus 

et il Chora refponde Deogratias. et pol tornato csi 

a pago a papo uiene a baccıar il Principe in Segno 

‘All — za, et cost fa Procuratore, er pol st 
In 


ı ua alla Meßa, quale e sollenifima torna a casa 


per In porta grande. 


Sa Y Poppo desinare si urene allaPredi: 
tl lea conla medesima Compapnia,crZ. 1: 
E dese delProprio er quello che pu la 
ada, con liT an er ndirolaPred:: 
ca sina d Vefpero a S. Zaccaria, et si porta tÍCor- 
no ducale con le vinte, et s’a pparecchiano asZac: 
cavia molte banche, er li Sie" Cons!" d man deftra 


v o 


doppolt Oratori; er liProcuratori, er YE" a mano Si. 
niftra. S. Seg" ua d Altar ¿far l'Oferta, er li da 
uno Scudo, pa finito esce di Chiesa accompagnato 
dallı Canonici di S. Marco, etPreri dis. Za vi 
sino in Capo [Campo wiene a montar nelle Prane 
er ritorna a Cafa, er alcuna nolta per terra Sua 


Se; uefe manto a oro er banuara. 

N ota che quefta nisita si fa perche il Dose Sebaftia: 
noZianni promise wesitar le Monache apni Año 
perche li diedero il terreno da allargar la Piazza 
di s.Marco et alviTerreni er anco fu confirmata 
per il Decretto delPrincipe Giftiniano Badoer 
qual fece molti ornamenti, et hebbe da Roma > 
molti corpi Santi, che furono repofti. Alla dera 
Chiesa con molte Indulsenze conceße da Sommi 

Pontefici. * | 

em Terzo giorno delle Fefte de Tasquas 

x G li Ponetoti uengono alnumero di ninti in: 

circa a bacciar il Dose, e doppo bacciato 


ofo gli fa un bel banchetto doue il Canalher 
senta in capo di rancla in luogo del Dese er fini: 
toil desinar il Gaftaldo da Z 26-de pizzolù 
per dar al Dose, et il Dose gli fa dar 22. di 
penere, et e per obligo antico. 
raa Ottana di Pasqua 8. Seg" conla con: 
i wk ltra sirita Compagnia, e T veonfi nefli: 
SBY ito doro conbanaro d'Armellini urene 
5 andır Meßa aS. Gemininno in capo 


alla piazza es. sex sede alla sua sedia, et li 
Oratori appreßo, et li Cons!" per mezzo per eper 
la chiesa piccola che nen pofsona tar tum dun 
luogo er cost dt mano in mano, finita la Mefa efe 


di Chiesa, done li Canonici dis. Marco nine and: 
ti proceßionalmente conliPreti di 8.Geminia: 
no, ct pronti a mezzolaPinzza si fermanoetil 
Pipuano fa nna oratione brene alPrincipe pot 
(inuita dritornar alla sua Chiesa, et poi sirt: 
torna dPalazze licentiands al Inoge solito. 
Nora che fu inftituita queta andata per decreto 
del Papa, perche hauen dels 1g? Veneriani per 
abbellir la Prazza genara gri la Chiesa qualera 
a mezzo fabricata da Narsene Ennio. i Papa 
si sdegno, perche [ hanenanofaro söza sua licen 
za, e per penitenza le diede a' nisîtar la dena 
Chiesa og Anno contuni li suci SucceRort- 


in perpetuo. | 
Migilia dell'Ascenfione. . 
Vigilia dell'Ascensione a hore X1X 
Sua Seg" accompagnata dal Ig ora: 
tori Consiglieri, er Capi di Quaranta 
Anogadorí Capi dix. Censori Gindi 
ce delroprio con guarro li doi che porta nola fpada, 
et dor Compagni e tuti li Offic) sonoßregadi Anu: 
ali, quali runt nengono cn Sala di Sua Seg done 
sono apparecchiate molte banche con li suoi banca: 
li et st uan Chiesa per Piazza contuecl Trion: 
fi et S. Seg nefte conmanto d'oro, Sorana d'oro, 
et il banaro d Armellini et torna per Piazza., 
i Patroni dell'Arsenal sérano sul báco de froc?” 
‚Afcensione, 
Li Giorno dell A scensione doppo udita 
la Meßa in Chiesiola de sopra si descede 
d haBo perla Scala Grande, et per mezzo 
alla Piazza si ua a montar imBncintoro 
contura la sudena Compagnia, et con eRoBucint® 
si ua fuori delli doi caftelli done uiene Mens? TIC” 
Patriarcha a ritronar Sua Sex" con molte barche 
et gli manda rin Bucintoro gran quantita di rose 
in bacili d'argento er cantano. Neturberur coz 
neftrum.con altre orationi, et pot S.Seg fa lenar 
¡IBanicoppa del Bucintoro, et gena l'Anello, che 


le da ¿IC aualher faro far a pola, er quandodo cera di: 
ce quefte parole. In segno del noltrouezo 
t perpetuo Dominio. 
Apo si ritornatn dietro.etsi mene ad udir una 
Meka solléne in S.Ntcolo del lido da quelli BÉ Padri 
quali danng da far collatione a tum della fa mgla 
di S. Sex.“ ct allí Commandadori etC apitani, & 
altri et ha per antico obligoilDose di dar per offer: 
ta un cecchino, | 

Q neta andata a fposar ¡Mare d Lido € in memoria 
della concefione, che fece Papa AlgBandroTerzoa 
Dose Sehaftian Ziani l'Anno. C.L'XXVIL Qua: 
do che per difender ilPapa ande con quarára Galle: 
re contra onone fuglialo di Federico Barbargßa impe: 
ratore, et lo ruppe a Salboro iniftria, et fece pr tgpi: 
ne Onone et ilPapa li diede 1/Dominto del Mare 
dicendo con quefte parole. Riceui o Ziani q 
anello; col quate tu,e tuoi Successort 
ufarete ogn’Anno di 1bofar il Mare ac: 
ctoche li Poftert intendino:che la Sig!” 
del Mare e acquiltata da uot per ra: 
gron di Guerra. Et diede indulgenze Vle: 
narie alla Chiesa di San Marco Întalgiorno sifi 
la fiera libera per quindeci giorni. 

R irornatoin dietro accompagnate da Gallere Fufke 
Bregantini, et altri Yael cori Jtrepin darted? 


et alt? inftrumentt bellici er piacenoli, si torna 
¿Palazzo done S. Sex" da uh lantıßimo conuito a 
tutta quefta Compagnia, et in un Sala $ apparecchia 
r cento Marinar, t quali hanno sernito alBuctn: 
toro che sono delli piu honorati, et gradati dell'Ar: 
senale, et  Armiragho e Cape, et quando efi hanno 
disnato uengono per ordine ad'uno ad uno a bacciar 
le mani a S. Seg" er sono cortegiati di perfewe con: 
fenton, Ct IN abbendanza La sera a lume de gran 
torzi, ma non ni na il Dage, ne la Signoria con mol: 
tavinerenza st moftra te miracoloso alle Di 


ne, ne ui poRono entrar huomini. Quefto Sangue fu 
portato da coftantinopali con altre Reliquie all ho- 


ra che dinisero quella Cina conBaldunino Cote di 
Fiandra elewo imperatore soto Enrico Dandolo 
Dose ‘40. Anno MCCXXXXIL. Quefto Sa gue 
miracoloso usci d'una Imagine d'un Chrifto in Ba: 
ruti come anefta Santo Atanasia et approba ilCé: 
cilio di Noteno. ; 
Auertimenti importati al K'di gffo, 
ba ad'operar fei gioznt auati [Asef 
E: giorni avanti l'A scensione il Caualier 
manda un Comandador del Sopra Gaftaldo 
ad'inutar li Podefta di MuranoTor cello 
coder Malamoco a nem ad'accompagnar Sua 
Seg” quando wa a Iero con lBucintoro e run queje 


sono obligati a uentr sono certe pene con molti Bregi- 
tint armati, et politi afar com pagnia al Bucintoro, 
et di quelle che na sifa pagare la fpesa al B ollada du: 
cale, che perordinarioli da un cecchino, 1] Ser: Prin: 
cipe Aluise Mocenigo introduße mandar doi Scudi: 
ri, et cost hora s’gßerua. Et similmente ser giorni 
ananti la sensa ilCanalter e obligato andar th Ca: 
cellaria, er st fa dar in nora tum li Mapıftrarı sono 
2 regadi, ersinuita ad accom pagnar S. Ser.“ er al 
conutto nanno li doi che portano la fpada uno da mar 
l'altro da terra il Gindice del Proprio tum lc olleg 
Anogadori Capi diX.Censori, et il Cancellier Grit: 


€. 
A ricordarsi far far la nera perJposar il Mar, per 
darla pot il di della Sensa. i 
Li a vigilia della Sensa far apparecchiar IBucrnto: 
ro la fpesa paga le Rasonnecchie. 
M andar Prato fornito all I" Patrrarcha perdoi 
Commandadgri, farsi dar la nota în Cancellara 
fara del. tsqi: is. Maggio in materia, d qual prima 
toca primo, secon do terzo, per saper si va chi 
totta. 
A ricordar al Dose quando ua inBucîntore cheli nè 
ghinoliGaftald: di S. Nicolo, er de Paneca incra 
atocar la mano allarghi rune due le mantet una 
dia al Gaftaldo de Ponerori, cose la deftra Ta 


stniftra a quelli di San Nicolo, et por nel vitornola 

deftra a S-Nicolo, et la Sinitra a Ponera. 
.Pentecofte . 

Lu Giorno delle Penrecofte a hore X. Sua 


Re =k 


© nefro divabin d'oro senza triófi aa 
4 {| pagnato dall Ul" Oratori, er in coma 
la scala der givantı licentia l'altri. 

„Giono del Corpo di Chrilto. 


i JST | | vet ty t ` 

Si A iSerenita ua inChiesa di SanMarco 
hd 

a 


er sotana d'argento entra per la Porta di mezzo 
ode la Mefa solenne, er poi st fa IaProreßeone del 
Santißıme Corpo di Nye Sırnore,er pafate le ` 
Scole, ct le chieresie tutte, frati, er Prett Vanno 
ono Sto" Can" er froc? delli pin necchi fuori della 
Porta di mezzo, et come U 11er Be" Parriarcha efe 
fuori di Chiesa con ıl S?” Sacramenrol’ IN" Cau 
lenano ilBaldachino, sono il quale quel sacratifi. 
mocorpo di Chrifto utene con gran rinerentia, er 
dinorione portato poi secuta la Corre tutta, ct po 
Sua Sex" tunt con candelle accese in mano accom: 
pagnata dalliVifari, sina in Procefione perla» 
Porta di mezzo, et st gira per mezzo alla Corte, et 


pa anorno alla Piazza er si porta da uno sendiero 
un cufsino done Sua Sex!" se inginorchin molte ud! 
te, ct sentra per la Porta uerso al canton dell ho: 
ve per sottonia TA ngiporto et s'entra perla Tor: 
ta Grande, dene in mezzo della Chiesa sono rx. 
torze dall'una, er Fatra banda delli pin honora: 
vofratelli delle Scole Grandi, et per mezzo pata 
Sua Serer [ TI" Pat riarcha et fta sopra li 
scalini del Choro con IS" Sacramento in mana, 
er Ser.” Principe contuna la Compagnia stiano 
alqnanto inginorchiati poi Sua Sig? IN" da la 
Santa bene dintone con ils!’ Sacramento in mano 
s'esce per /a porta di mezzo, er sítorna a casa dan: 
dolicentia alli Szg"" Oratori alla Scala, et in cima 
alli alert. 
Nota che quando ui sonoPeregrini il tir de choro 
lz accompagna con li Senatori ponendo li Peregrini 
a banda Ara et cost CAMINANO IN proceRione, et 
come s'e accommodata Sua Ser" al luogo solirom ci: 
ma la Scala li Peregrina nengono d bacerar la mano 
a Sua Sey poi uannoa fare fani suor partido wia 
le candelle, de le sono late date in Chiesa dico life: 
vegrini, et non altri. 
A unertir dıinnıdar a buon'hora, et artcordar che sij 
inurdaro a buon' hora liE” Patriarcha et mádar: 
li li fornimenti per fornir ¿IT rato far che if Mifiro 


inuidr le Scole che siano a hore X. in Chiesa, ct cost 
all altri. | | 

LiFant dell Ecc" Capi comandınole Scole Gradi 
con pena li Fanti di Prou"* di comun all altre Sco: 
lene. 


.AunertimenttGeneralt. 

Q zando Sua Sex" non esce di Casa per qualche ¿m- 
pedimento il piu uecchro Cons? tiene il primo loco 
et con lui (IK orarori doppo il Giudice del Propro 
st portano lr stendardi. er Trombe d'argento pa 
manon l'altri honori, coe ne Cußıno, ne carıega,ne 
ombrella, ne fpada. 
nando non niene il cancellier Grande urene in fu 
luogo un Secretario del Cons? dX. al quale si da la 
Pace, et incenso come alli Senatori, ma l'ultimo, et 
senta appreBol altri Secretarij che il Cacellier 
Grande senta appreßo a quelli Sig” che portano 
la {pada poco discofto dalli Censori. i 
nando non si portano trionfi non s ınnıra il Gin: 
dice del Proprio senon il Gionedi Grafo. 

Q vando Sua Sex, esce di Casa, o per dinotione, 0 
per uisire, oper altre cose sempre oltre li signori 
Cons” Capi di Quaranta nengono li Sig" Aung: 
dort capi del Cons? di x. et Censori, et quefti sad. 
dimandano Magiftrari. 

Q zando occorre andar in Chiesa di S.Marzo sépre 


prima sode Meßa nella Chrestela del Collegio ecceno 
il venerdi Santo 
Quando ilPrincipe e per far qualche andata publica 
si fa muidar ilPregadi, er € cargo del Canallier di 
racordarlo al Cancelher grande, mero non ofstdo 
Ini a un Secretarzo delcons°deX. doi, otre gior: 
mi ANANTI, | 
I /can!similmente dene inutdar all officio dy ¿tre 
giorni auanti CE cceli" Magiftrati cis Anogadori 
Censarı capi del Cons di X. Cancellier Grande, 
et quando si porta (a pa da, Gindice del Proprio 
er quelli che hanno da portar la fpada, er se non 


ro A, il Giudice del’ P ropri0 NON tene Senon 
i 


Gionedi grafo, er Vigilia di Natale. 

Q nando Sna Ser." na a Vepero o altro luogo il dopo 
desinar SI riducono IN sala del Sey moli Sip? Ora: 
tori, et Cons’ Ca pi dt Quaranta in Camera dei 
Scarlarí è nti li altri del call egio A nopadori 
Capi del Cons?’ diX.Censori, et Procuratori? 
Sauy nando uengono. 

Quan o sifa Cons? seben none alcuna fea tuni 
li Magiftrari si neftono di Scarlato perche sépre 
che e Cons? s'intende > fefta. 


Auuertiméti Generali 
Modoche ft tiene nel crear il Principe. 


| so RS MH Or Queltisoot 
Prima. N J \ y) VV N fäno il Principe, 
g. 12 heat 


Parole che fufanoin dinerfe Cerimonie 
Q nando il Principe se il Mar dice. Detbonfo 
te Mare nrminfignt vert ppetuigz Imp: 
Quito fa conti dice. ETto Comes, Efto Comes 
Ito Comes. 
Qua ndofa canalheri dıre.Efto Miles, Efto Miles 
Efto Miles Sanéti Marct. 
nando niene coronato dice il Cos piu necchia Tolle: 
te la Corona del Dogado dí Venetia. 
Qs fte parole sono serie nell Anello del Principe. 
olunta Ducts. | 
nefte parole sono serine sopra li eli della (pada 
Ducal Sixtus Quartus Pont. Max. 14-72, Ac: 
cinge gladtumrun fip femur tuit poretifli me. 
ertmonie nel dar il Baltd,e Sten: 


dardo al Gouernator General da Terra. 
> —=zaVando fu dato il: ye et Stendardo 
> la 


alSie'SforzaPallawerino tuni 1 Gen: 
tilhuomint sonoPregadı andaronoa le: 
Nuarloa casa con le loro gondole furono 


mandati litre Piant forniti a lenarlo.nellnocoone 
sentana S-E. infıana era un vaso cremesin con un 
cußın sono a mezzo il trafte senza ca vega con un 
tapedo alli piedi, one montata con turti lë Gentilhw: 
mini uenne a fmontar alTonte della Paglia, poi ne: 
ne per Prazza, er entro per laVorta Grande, et fali 
perla Scala senza coperta seguendolo isnoi Getit 
huomini, che caminauano sopra li noffri Nobili. Gid: 
torn Collegrotrono Sex” Principe conla Ser." 
Sig” er tuoti! Pregad sede alla deftraclel Trin: 
pe non nenneroli Ambasciatori benche foferornm’ 
rati perla precedenza. lenari, et caminàde Sua 
Sey" er poi SE. poi li Magiftrati, er Canalherio 
poli Nobili Venerian con quelli Gentilhuomini 
Soraftreri andarono per Piazza in Chiesa di sà 


Marco et all'Altar Grande alla Confefion Sua Ser“ 


sede al loco suo et S-E. apprefo et li altri di man 
in mano fornita la Meßa si benedisce il Bafta er il 
stendardo, et benedetto si pone sopra l'Afta,er sile: 
ua in acre a suon ili trombe e di tamburi Poi Sua 
Seget S-E ando preRolAltare, one ingtnocchua: 
ri, il Sig Sforza tenendo una manoaljtendardh 
et Sua Ser renendol'alera mano ftandotn predi 
dice alcune parole, le consegna Stendardo, pot 
il bafton, et eßol’accema dicendo che ponera goni 
suo sforzo per conseruar le predene case Pot tf 


Cancellier Grande li presenta il Mefale, et se da 
al QUUTAMENTO di rejt ar fedelra. faita proceBtone 
atorno li Oper de Palazzo perch e pionena fu ac: 
ed Rina, monto nei piani, ct ando 
a Casa. 


el uentr fuort di chiesa furono prima li tamburi 


por le trombe, seguano li Paggi di s.E. pol rl Sten: 
dardo, poi la sua famiglia, po li pifari del seg ™ 
[a Croce, la C h veresta, li sendieri li Secretary, li 
Canonici, poi il Vescono che die la MeBa. il Can: 
cellierGrande Sua Ser, con S-E. et l'altri poi 
come nell andar inChiesa. 
Cerimonie Ordini 
Nel dar il Baton, t Stendardo al 
Generalda Mare. 

El dar ılBafton, et Sten dardo al! Kam 
Generale Zane si seruarono quefti or: 
EDA dini, eko uenne in Collegzo accompagnato 
028 el da molti Nobili uefiti di sera, er sedes 
alla deftra di S. Sex; poi si seruo [¢fteBo or dine, 
er cerimonte, come nel darlo al Sie" Sforza, ma di 
pin fu CÍN" Nuntio er LA mbasciatori ad'accom: 
pagnarlo, et usciti doppo Mea di Chiesa inTaz: 
za conilftendardo alzato portato dall Armiracho 
che era di S-E. et eho esce di chiesa aman siniffra 
del Principe dal quale e accompagnato sino alate 


cheua in Galla a rumor di campane trombe; È 
tamburi con großa compagnia de soldati's.Sex" 
tuol comato alla rina, er torna inPalazzocon h 
Ambasciatori, et Ser” Sig et il General na 
subito al Lido zur: 
Confirmatté dell’ Abbadelh 
delle Vergint. F 
Va Sex na contumol Ecc? Cohegzo, 
ler li Mapıftrati a detta Chiesa delle Ver: 
gini, st canta una Mea solenne dal 
Patriarcha. interniene t/Clerodi sà 
Marco con BE" Vicario er s'atcompapna anco 
s.Ser"dalli Secretarij, er Cancelher Grade 


pone doppo Mea un'anello în dino alla Badeßa 
creata dalle Monache, et intanto sí canta il Te 
Deum. Tune le Monache poi nengono a bacciare 


le mani a's. Seg” 


nil che fornito si parte, 

Modo di caminar Collegialmente. 
= Oppo Sua Seg Vengono li Cons!’a ma 
\drina li Procurarori a man x 
| capi di XL. li Figlioli, g fratelli del se: 
i a À renißımo, Sanijörandi, A wogadori 
Capi di Cons? di x.Censori, Sa ny di Terra ferma 
Sanij delli ordini Poi li Sig" Ar Prepadi ma prima 
licanalleri et Maneghe larghe por li altri di 
Pregadi | 


Collegio nel pronar i Nobili 
pi qual fia 
ql riduce nel Collegio prima il Sex” 
2 Principe, pol li Sig" Consiglieri Capi 
^% | di xl. Prouedivort di Commun Pron? 
| alle Braue, Ste" Cataneri Rason» 
necchie,R ason none, A uditori nomi Auditori 
necchi Sip? “al Petition Quarantia Criminale 
A nogadori A nual er altri papati. 


Feste Ordinarie 
di Palazzo. 
«Gennaro. 
AdiPrimo 
Lracirconcifione 
A dt Set. 
La Epifania 
A dí XVII. 
S 1° Antonio. 
A di XX 


| S Fabiano Sebaltiano 
A dixXv. 
L a COnerfione di S.Paolo 


A di XXXI. 
T'raslatione di s.Marco 
‚Febraro. 


P urificar® della.B. V. 
A diXXIV. 
S !? Mamhia. 
„M arzo: 
x Adi Xi. 
.Gregorvo. 
È dini I 


‚A di XXV, 
Anuntiat'della B.V: 
Aprile 
A dí iit 
I ndulg? alla Charita 
A di XVI 
SIsidoro. 
A dí XXI. 
S Georgio. 
A di XXV. 
SMarco. 
„M aggio. 

A di Primo. 
SFi lippo Giacomo. 
‚A dy it. 

S® Croce. 
„A di XxX. 
SBernardino. 
Giugno. 
A di XV. 
S Vito. 
A di XXIII. 
S Gro: Bartlta. 
A di XXV 
A pparitione di s.Maro. 
Adi XIX. 


Luotto. 
Adi Prima. 
S Marciliano. 
Adi. i. 
V ifitatione dita B-V 
A di XVII, 
S Y Marina. 


A di XXIL 


S “Marta Maddalena. 


A di XXV. 
© Glacomo. 

A di XXVI. 
S Anna. 


wu STO. 


S "María dalla Neue. 
Adi VI. 
Die pu Ari N.S! 


S an Lorenzo. 
A di XV, 
A ffontion della B.V. 
A di XVI. 
S an Rocco. 
A di XXIV, 
S anBortolamio. 


A di XXVII. 
Ste Aooltino. 
A di XXVIII. 
Decolat* di SGio Bar: 
„Settembre 
«A: dí VIL.» 
Nartuira della B.V: 
A di XI. 
E faltat? difa Croce. 
Adi xXX1, 
San Matteo. 
A di XXVIII, 
San Michele 
A di XXX.: 
SanGerolamo. 
Ottobre 
A di. 10% 
San Francefco. 
LM a 
S e M: oe 


Sra oli na. 
A dí VII 

Cofecratiodifa Pdi sm: 
A di VII. 


San Teodozo. 


A di XXVII. 
S an Sımone,t luda. 
„Nouembre« 
¿A diPrimo, 
S ollenıra de tumi i sati. 
Adi. 
C ommemoratio demon 
Ad. 
S an Teodoro. 
xAdiXla 
San Martino. 
A XXI 
P referirion della BV. 
¿A di XXY: 
S Acanartna. 
A di xxx ra 
S © Andrea A poftolo. 
‚Decembre. 
‚AdiVI« 
S an Nicolo. 
„A di Vi» 
S TOA mbrogto. 
„A di VI. 
C oncer della B-V. 
„A di XII 4 
S Lucia. 


XVII Fino il Primo 
giorno d Anno fono 
e Ferie di Palazzo 


Felte Eftraordinarie 
di Palazzo... 
Notachetuntli | 
rornimobili 
clescrittt in 
° libro sono 
Fehe di Palazzo. cioe. 
Giouedì srallo. 
Primogiornodt Quadra: 
gt fima. 
Mercordi Santo. 
Gionedî Santo. 
enerdi Santo. 
Sabbato Santo. 
Pafca di Refurrenione. 
O ttana di Pafca. 
toilra dell’Afce nÍtone. 
Giorno dell’ Afcefrone. 


Regalie | 
«Del Serenifs Principe. 
NT Lu Ser.” Principe di Venetia riscuo: 


a eve|te dalli Heredi del Signor Conte Ro: 
DRS [berto Auogadro dal Senembre uno: 


yon Sparaniero mudato, er buono. Sp? 1 
D alli Sig" Geronimo, et Andrea Marrinengo 
uno Sparanıero come sopra. Sp! ı 
Dalla Communita di Muolıa Anfora de ribuola 
Sua sey lifa dar da desinare alli Deputadi 
agar honorenolmente che sono in circa XV. mm 
B alla Communita di caorle tre sei di piccoli 


soldi dodeci diia sia 
D alla Communita di Chioz a Oselle Para uin- 
tinno ducati dodeci L iy. disi i 


D alla Communiza di Humago — di. - 0 
D alla Communita di Corte, lino fpuolato lire 
di peso quarantacinque AAA 


{l Ser” fa dare all'incontro quello si 


da alla 
Communita dt Prone. croe doi secchi di vibuolla 
odeci pani, et una lira di penere întiera;et qua: 
ranta soldi per la mezaruoa ==» 
D alla Communita di Prone lino fpuolaro lire qua: 
rantacingue, et Sua Ser" li da allincontro doi 
secchi di fibuola, dodeci pani, er una lira di pe: 
nere intiero et quaranta soldi perla mezarla. 


Dalla Communita di Parenzo perli Caftrati 


ducati correnti... diros = 
Dalla communita di Loreo per let re Polladeghe 
ducati rrenta ual. 30 3 
Sua Sex! lt fa dare set secchi di uno dolce, et 
DA n 36. GL EEE a E TS SE TER 30 
5 alla Communita di Cauarzere ducati cingue 
lire tre, soldi quatordeci. d. 28. 3: ia 


S na Sez" li fa dare secchi quattro di ribndlao 
er PARC nintiqualtro EEEE 
Dalli Capiranij di R inoalto il Giorn 


San Martino, et lire di piccoli setanta cinque sol 


Al ALL. diaz" 
D al Magazen di S. Marco quaranta Carra di A 
gne et SI fa uedere per il caualter quando (tt SONO 
7i buone et si /bendono al presente lire sedeci 
tra piana, et fa cchini, perche hora s’ affinano 
D alDacıer delle Rine st soleuano afinar d go. 
Hora riscuote. — e 

D al Commun di Piouegía la Zuobbia Sata pas: 
sare sei, et pin da Pasqua ducati quanro, lire una 
soldi quanro. 1.4.1.4 
E tla terza fefla di Pasqua il Ser ” doppo faita 


E 


la cerimonia li fa dar un’honoraro hancheno de: 
ue J Canalher senta in capo ditanola in luoco 
di Sua Sere nit a =_= 
Dal Dacter de frum oltre quello, che se gh aft- 
ta ilbatiod honoranza da S.Martino un saco 
di Maroni di ZL ico. dî peso. Vna cefta di peri, & 
una cofla de cerese, che al suotem pe st da alle Ma: 
na che di San Zac ATTA; RIDE ROE. 
Dal gafla ldodiNerteri da Muran dega. 
Dal Datier delli Gambari ducati cingue ds - > 
DalCafaldo dellifuftagnerı mezza'intima di 
razza uintidoi et Mezo puona da leni exes 
Dal Gaffaldo di Bombardieri penere intiera 
lire ca roingnatre Scartozzi = 


Da 


4 


Gaftaldo delli Nicolori l erregani dusento 


in una — grande, ke per lichiope 


ducati tre live tre, soldi des OHD. d. DBA 
Dal Gaftalde delli Merzarip lataka. des, 
Sua Seg “all'incontroli fa dare al Nonzolo 
I} aL Dertere SL BE EEE RTS ESTA 
D al Gafraldo delli Scalereri. d.20.- - 
Dal Gaftaldo delli Pellizzeri una pelhzza,che 
solera seruire perla Seg”*ogn' Anna 
Da/Ga/ta/do delli formaggio z una pezza di 
formaggio piacentino di peso de live contozzone 
CAB alGaffaldo delli Curameri et Scorzeri. dacti 


ducati CINQUE, lire do soldi dodese. di 9.2. 12 
D a1Gajtaldodelli calegheri dazi 
D alle Monache di San Leo ogni sel Mesi ducati 
dodeci, et mezzo. Kay dit. 3. 2. 
D alle Monache delle Yergini ggn’Anno bozzoai 
ducento. too. forti, ct Toobran chi ro 
D alle Monache di S. Zaccharia ogni sei Mesi 
ducati dodeci fire 3.42. nal T din.» 2. 
E r sua Ser ™ limanda di Regalie is. para di 
Galline, © para di Oselle, 100.Óra£, et paña: 
re, con unRombo alla Madre Abbadeßa. Perl 
Madonna di Sewembre. om 
.Regale, 
D alla Procuratia di Citra lire none soldi 
set ha om Sex per la Commißarın del Ba: 
10 peri Quanti. _ 158; 12 
all Rott Monaci di S.Giorgio un ee 
piena di calißons, et quatro inghiftare di mo: 
scatello cop l'Armi di Sua sero arto u 
D alli Be" Padri di S. Spirito un porco di peso 


Le IE 200, EO TTE 


STERNO 


us x 


BIZ 


D alli RL Padri di S.Antonio un porco È peso 


D all'IWParriarcha drVenetra ogn' Anno 
oselle para 25 Caponi para.7. et mezz0in un 
caneftro con quattro maneghi. Sua Ser le 
manda in una gondola d quatro remi doi ser: 
chi di ribolla con la mezarda, et i2. panize 


D al Cafsier delli Gonernatort dell Ofpital di Sá 
Lazaro di mendicanti per la Dominica di Qua: 
resima di Lazaro una coftella di caltBoni con’ 
an cecchino sopra nal 4.1.3, 16° 
D al cl" Sir Bernardo Gritti goni sei Iesi 

per una Valle del Dogado ducati trentasere Ir: 


retre soldi do, ual d.37 3.1 
Dal Natale due Anguille große, er uinti para di 
oselle che tal uolta snol pagare in È $0. 


D alli Heredi del Cl Sig Pierro Grint salena 
pagare per efi def” Sig Marco G11/tintano che 
‚td a santo A poftolo onerola Clay" Sig” Laura 
madre del a. Sig Pietro sudeno ogni ser mesi 
ducatı. sa gres. ya. Val d.12.3. 2 
D alli Heredi del cl" sig” Aligi Grint che hora 
Ranno inRioterra ducati uinti doi [tre 3. soldi 
doi ogni sei Mesi, er in quefta canzone si de: 
ne aunertire, che ogni Seg pi che li sudeti 
heredi facino renóncia nell Offrrio delle Ragiz 
on wecchie di certo credito che scodono nell 
rio nelli ati del Sig" Valerio Buontemp Cv 
val | DN 
D alli Pionegiori L 2 6. per lizoccoli della see 
sna Sey" li da Banchero secchi di nîno4. Pa: 
ni 29. Penere Li daPasgua. «dii. i 4 
D a ¢ SantoBalbi che fta alla Gindecha perla 
valle del Dogado che tiene ad'afrno come per 
lafinatione 4. 


D a M. Mauro Banzato, che rien ad affino(co: 
me per | afrıtatione)la Valle d. 

Dalcl™ Sig’ Giit 20 Franc’ Morosini o per Imi 
Sig Pau 0 Paladini fia su Ponte dí $ Ty: 
maso,Mazore para uinti all'anno et ducati 


uinti Wal. 4.20, 

D alla Ginffiria noua ducati none lire quatro 
soldi quanto val . 9.44 
D all Rason necchie per IiPorchi ducati du: 
cento.val. d.200. +. 

Dal Ch’ Sig" Conftantin Priuli agni sei Mesi 
ducati dodeci, et mezzo. ual 12.3.2, 

«Fasant, 


D 1/Gaftaldo delli Galliîneri per i fendo che 
paga la sua Scola perl Altar, che 17 Ser” Grima: 
ni gli concesse in §.Gtonan Elimosinariodi Ri: 
alto fasani para dor ual $ 
D alli Sig: ‘Conti Pienent da Vicenza Pe 
ni wi 
D alSıg" Hipolito Hora paga il sig” Virginio 
Banca da Vitenza fasani. P 1 
D alsig'Ginkio Guindella da Trenisofasa: 
ni P i 
Dal Sig” Tranagin Loreto daValmarino 
fasani. — P. 1 
D alCk” Sig"Geronimo Sanorgnanofasani 
maschi. sio Bri 
-Perntet: 


.Pernici 
Dal aftaldo delli Orefici per il feude a ge 
in San Giacomo Pernici. 
D a/ C1” Sig Venor Bondumier, er fratelli Li 
A S. Stin. Pernici. 
Dam: Zuanne Rimonde fpecchier Pernice. > 2 
D al Sig" Flaminio Moscaglia.da Verona Per: 
nici Ex 
D al sig" Gracome Bgßo sa Treniso die hauer 
renontiato allt ee + er Sanona per pace 
= pesos Sig” fe de beni, che poBee ca wi 
ratio del ido. dePernia. 

“i sip! “salico de Salter da Conegliano en 
e P ı 
Dal Sig’ Du a daPordenon P. 1 
Dal sig" Fabio dalle pa daViceza. P. 1 
D al Sig Antonio Bag! da Crema. 3 
Dal sig” Paulo Buontempi ‘daValcamenia.P. 3 
D alla Sig" Eurtema.fu gia Piga farra hora Val: 
marana. Pi 

D al sig" Gio: Ambrosio Moraro da Verona ma 
pir il piu fta a Venetta. 2 

Í Sig” Geronimo Gabrielli da Padoua era soli: 
ro pagar i! Sig” Bernardo Raypini inRialto 
Permici. Pi 
D ali sig" Conti Gra: Enrico, er fratelli da 
Spilimbergo. dis niet. 


Irrerobbe dinerfe 


«Altre robbe diuerfe nie 
Dal sig"Danese Danesi da Conegliano Cappo: 
niPara uno. _ ae 
Da Madonna Isabera Mazzdla da Margins 
Tordi Para ser. 
D af sig Gio: Dominico Benederi un cael 
da ive SCI emme pe 
Dam; Antonio sampieri pra chere Came: 
rrer dell Im Sig’ Tomaso Contarini ‘dalla 
Madonna dell sorto ggn'año Quagie Po 
D al Caßier delle Rasen ca A Oselle setta., 
Da Zecca Baganint bianchi da $! Forme: 
pi 2000. 
aid dalla Paßıon trenta. 0. 
IG 4% aldo dell Naroneri e ‘obligate pure 55 
rcuernar a ‘Anno tune le nefli di Š Seg !™ se 
n Scola delli Barbieri ¢ obligata mandar ı un 
Barbier a $, Serentta = 
1/Gaftaldo delli pome c obligato conzar pree 
le Bowe di S. Seg" qua le gli fa pagar li cerchi, et 
A oppe cen il suo uito fines che doi seruitio, st che 
da solam pr sua opera di regalia e 
Dal BM Capitolo di S.Marco una Palma, come 
ioe rune =. altre Scole grandi. la variant 
dell ol Uto, rea vw 
D alla casa dell o un xi Guth file con 2 
Scaleo a scneder brazza iso. di fuftagno uech 
di nelle disfane,e tune le mazze, et a di ferner 


soii ton dar corda, cr pago. ra 
lit Sagreftant dis má cates 2 > Fabri ano 
al Cauallier per portar a Sita Ser tà n candd 
loco, et tre mazzi di Me benedene s le 
Donne di Sna Ser, == ERRE 
DalProuan di S. ENE de Renato un can 
delloro sotto il prorno sndeno. 
D al Prowan dii S.G/acomo de Rinalro pur sota 
Eos o giorno un candellorto, Cir 
oe ia to di S.Marco medesmamente n 
candellotto. 
Dal Prior dell'opedaletto un SpA cy a 
me disopra. CH 
Dalcapellano di sua Serenita un candel. 
olto. Ci 
S cole G1 candi tune danoin dera giorno uno, 
Candellorto a S. Sex." con la sua arma í cargé: 
ta ag ein Scola un con un pane et se li da un 
Le a nella lo ‘0 fefta po tano a ‘Sua Coi 
un Candellowa et un pan grande == 
Le dene il Grorno di S.Marco por tanod Sna 
Sept ua candellono grande azez = 


Tui li Monafterij in goatee nell nes de 

sono il primo di Febraro portanoun candelloro 

A Sua Screnità == = 
‚La Doininica di a > 

Si fa cuocere per li Prigajonicri Froo di came 


di manzo et £ #0. de Risi, et un pan per uno 
di quelli, che pagano leRasan Vecchie. 
S olenano le > mi Tay di Repalie al Canali er 
Scalco, et Scudreri dodeci sold: per uno per com: 
| rars un u di guanti. | 
[storno della Zuobbia graßa manda il Sex” 
alli Gindici del Proprio una tefta di porco co dai 
dira di collo et una naranza in becca, € S. hagat= 
tini per nng, che se i da nno con li tre R ombi lo 
Zualbia erafa 
U a Dominica di carnenale if canalher Scudie: 
ri, scalco, camerieri Pejtor, Sonoprftor; ct Crego 
anno per ciascuno un paro di Galline. E 
Si solenano dare alli Scadieri £ 2 ys. all'anno 
per lanar de lenzuoli. 

a Zuobbta Santa i! Commun di Ponesta, quan: 
do porta le PaBare se fé da secchi quarro dé nino 
bianco dolce doi lire di penere, er uintiquattro 

anent. 
fi sabbato Santo st manda a rut li Trocurato: 
ri Conseglieri Gindice del Proprio, Cancelher Gra 
de capretti doi per uno. 3 
I {Giorno d'ogm Santi manda $. Seg” alCan! 
et Scalco un’ occa per uno, et alli altri di Corte 
meza per uno. i 
1/Primo d'Agofto il canallier, er Scalco hàno 
un Melon per uno et fi altri mezzo. i 
Alla Corte il Mese di Decembre si solenano dar 


come fece anco il Ser "°C igogna, et Grimam per: 
ci don, et ordinariamente si sogliono dare uelh 
che portanoli Monafterij di S. Spirito, er di SÎ° 
Antonio. 

Alli deni Monaftery quando portano li porci si 
suol dare secchi dî rıbolla, et dodeci paneni per 


uno. i 
.Da Nadal. 
Sua Serenita manda a titti li Procuratori Con: 
seglieri Giudici del Proprio, er cancellier Grade 
due para di Cap ¿e uno. 

“. Difpenfe d Ofelle da Nadal. 
Perle fete di Nadal Sua Seg “fa dufpensar al 
Canalher. Scalco Maßer di Cancellaria para uno 
d oselle per uno alli Camerieri, Scudtert Cuogo, 
hia sonoforner nna per uno. 

It ofitio dell Insıda dol para, et mezzo per S? 
et cento bagamınt. 
Alle Monache di san Zaccharia Oselle para € 
er galline para sei, et da Carnenal para ie 

obligato íl Ser:"° Principe, 
ai’ per una volta tato 

j esonofcrite robbe, à 
1/ suo Scudo con che ornamento li piace. 
L/ Stendardo, che sí porta in Buccintoro divi 


ferse. 
Vn Palio d Altar di panno d'oro códue armi 
pucali per la Chiesa di S** Maria formosa. 


Vn Palo d’Altar della sopradena sorte per 
a Chiesa di s.Zaccharia. 
Vn Palio dAltar di nelndo cremesino di rica: 
mo d'oro per San Marco li Sex.” Ponte Crgagna 
Grimani et altri l'hannofaro come gli e parso 
come st puo nedere nella Sopra Sagreftta di 8. 
Marco. 
[/PrimoAnno della sua creatine difpensa 
nel giorno di San Giacomo meloni doi per uno 
a per ae Callegio.2 per uno alCa pellano 
Caualter, Scalco, et uno per uno alrefto della 
Cat da Y 
Da Pasqua Sua Seg fa az al Capellano 
al sagreftan, al Marangon de Palazzo oni N° so, 
Alli.2.Zachi oni. 20. all ypedal per uno oui io. 
AlCanaller er Scaleo. 55 per una alli Camerieri 
e Piftori, Sonopiffari, Cogo. N° î2 per unoalli Sen: 
zeri. in TINO out, Vga. i 
Panti mapei che fa ul Seg™ 
Principe, 
“i wl! Gorno di S. Marco S. Sen! Lg com: 
Sf 4 tar, oltre FTE" Oratori Cons" Magijfra: 
: >) 9 Iti quelli che portanola S ‘pada, erche 
b _lquefid sono connitari en tum bicheni 
XX. di Zonta XX, di Pregadi er il canallier 
nalche giorno ananti. 
el giorno di s. Vito oltre l'ordinarijfa cómitar 
ancola Quarantia criminale. 


Nel giorno dell Ascenfsione fa conmirar oltre 
Vordinarij cunt li Offtti di somoPregadi. 
Ne/ giorno di San Steffanofa conuttar olerelor: 
dinar ij WOXI. li SanijGrandi, et Sani di 
terraferma, et altri che Sua Sex" inuita di 
cortesia. : 
Na giorno dell Annual sua Ser, banchena li 
Parenti, > 
La Zuobbra grapa s’apparecchra m Camera 
eli scarlatt'una colation di Conferioni alle 
Gentildonne, che sono uenure a neder la fefta» 
di Prazza. AA 
I/di di San Geronimo si fa una collatione alt 
Cons" capi di Quaranta, et Cancellier Grande. 
1 [Giorno dí San Clemente st da una Collari: 
one atutti li Canonici, et Preti di San Marco 
in Tinello da hago | 
1 [Gtorno di San Nicolo pur da baforn Tinel 
all'ifteRi st da un'altra colawione. 
lus Patronato j 
Del Seg™ Principe dí Venetia 
delli offity, Benefici, TDíonita 
- cohiEcclesialti come lecolarí, 
N ella chiesa di San Marco come sua Ca pella 
Mons! IM"°Primicerio. 
Li i doi Sagreftani a quali da sempre la Zan: 
andas 
Li ¿Canonicitanto di dentro, quanto di fuori 


Li doi Somosagreftanı. 
Er altri pig come li prace. 
Į [Priorado dell "Hofpedaleno incapoR n solo. 
Turi li Benefici, et dignita x cclesiaftici dell 
Isola di végl la, et sudtre a eßa Isola fuor che 
WWVesconado, x : 
Nella Chiesa dí 

San Grouanni dt Rralto. 
I/Pronane. | 
QuarreProcuratori.2. Nobili er dor cinadini. 
1/Primo Prete. 
1/SecendoPrete. 
I/TerzoPrere 
1/ Diacono. 
1/Saddiacono. 
1/ Sagreftano, T SonoSagreftano. 

Nella Chiefa dí s. Giacomo di Rialto 
L/Pronano. 
I/snoPrete. — 
II Preorado della Casa di Dro con tutte le Case 
aPonere Donne. 


Mons" Auntcartod San Marco. 


L/Renorato di S. Felippo Gracome, 
Turi dot fi cancellieri Inferiori. 
I/Canallier 

1/scalco 

L ¡seudierí. et refto della Corte 
Li doi Gaftaldı. 


Li doi scrinani della Priggion Lona. 
Li doi Scrinani della Forte. 

Lit Capitani della Priggton Forte. 
I] Capitano della Litona 

Lit Guardiani della Priggion Forte. 
Li Guardiani della Liona 
Y/Capitanio della corte di Palazzo 

Lit Commandadori. 

L: Commandadori della Quarátia criminal. 
Li Commandadori delle Quarantie C intl vec: 
hia, et nona. 

Urcommandadarı del collegio di xx. Sam). 
Alcune Prene in Ifrita. 

Priora alla Hoga ina 
Confirmation dell! Abbadeßa delle Vergini. 
1/ n a dell oma XL. 3 
1/Commandador diX,.Sany, 

Lit Capitani de Rialto. A 
Ur Scrinant delle Priggioni di Rialto. 


Z 
7 


Abts, 23.A príl. In Pregadi 
x I cene la dimanda della RE “A bbadeBa 
Te del Monafterio di S+ María delle Verg: 
3 KE) ni di guefta Citta ginfto fauore, et cer: 
k timo fondamento di gratiosa efpedtt: 
rione dall'oBernanza dell antiche gratie et Pri 
nilegij ad oo uan in memoria delle Gloriose 
imprese fare, er delle Vittorie con la gratia dù 
Dio felicemente omenure dalla Sig noftra in 
beneficio et eßaltartone della santa Sede et a per: 
petua memoria, ct lande del Stato noftro, ma non 
manco efanorıra dalla Religione, inregrira,et in: 
nocentia di nita ofemplare di quelle BA? madri: 
onde aggionta avanti di&rifpeni Ta solita pieta 
della SE nia e comentente darli quefta honefas: 
sima sodisfarione. Pero. . 
a Andera Parte che il Seg” Principe con 
‚ed bas lle ordinary depuradi ad accépagna rlo 
Y sed, debba agn’äno nel ripo a uenire andar ii 
> primo giorno del Mese di Maggio alla di 
chiesa di st Marta delle Vergini di quefta Cina 
aduder MeRa et ricener indulgenza gra con: 
ceßa dalla Santa Memoria di Papa Al a ndro 
Terzo, et confirmata pot da altri succeBori, che 
c'l'jteRa conceßa alla Chiesa del Protewor nio San 
marco giorno dell'Ascensione alMonaft* della Cha: 
rita et alla Ch di s. Grac! di Rialto dal suderto 
Pontefice, et per la med” gloriosa occasione; $ 


Grauezze, et Otipendiatí 
in Corte dı sua 
Serentta eso» 


QON EScrenifimo Principe per Parte 
PI presa nel Maggior Consealio sotto 
Sse li 21 Aggfio 1559. paca di tanfa. 
d 300. tt di Decima 1300. Se gli batte 
ucati cento che in túto paga. “ds 00. 
l giorno del suo Annual da d'offerta. cec 
CAM uinticingue, et in altro oferte in tutto. 


Lata tipend Late. 
AI Caualier di S. Sen” di Salario al. 
Mefe - - F 93 
Per fuo Companatico B 12 al giorno). iy 
Vino al Mefe Sechie. RIL, 
Pani de onze. 12 luno al giorno.n 3. 


Al Scalco p fuo Salario al M 


eje - OBS 
Vino Sechi al Mefe. oF Et 


Pani al giorno.de onze.ir luno 2 


Alli. 16. Scudiert p [uo Salario. &y 160 . 


Fanno. 


A Des 2 
Vino Sechi al Mefe p ouno di Shot ¢ 


Fano tra tutti _ 
Pant. n°2. p cap uno di loro de @ i in. 
luno al giorno: fano. _ d. dp 


Al Cuoco da Baffo S 
al Mele - affo qe: fui ur 


Vino Sechi al Mefe _ AY 
Pani al giorno dra Le P_i i E 2% 


Alk dui Cama Tieri de fua Ser. 

p fuo Salario al Mefe 8 

uno di loro. fano _ En 104 
Ft questi mangiano a tinello. di fopra 


c non se li dano parte. —— 


ALO 


IL SHR, PR INCI PE 


Deut þauere peel pp Bigs ‘pra de 
DILO booad o p git P: 
gut lta LY part 7 Mag: (o 


| Ä olira ser te MAr 
So IN IOILENTTON fecondo, Lug 


ty Jano dati a 8 sch p Ab 


a Prollax me AA 


7 
| y SLA NO dan ds: sex ip far la 


rom Mon RIED, Fin. na RI 


4 [ 
| kt ar u Stendd? le dis web 
| Sif l stendard 


kön conto et part? 


de in dono allt Piffani et È; 


rom ben clis- Soi È di ge 


IL s Sex” PRINCIPE 


Va 
RARE Sof Ano come Sotto apa 


D 
3 + CONTO at; SUL è lazio « Regali 
che ee SUSO LUAÉRLO 


| 
gave al altri seg” I? pÉ 
1 LEE (amh Pein. P of 
HP AS C Le SU aris. ‘pete PA seudiß 
CL SCHAU de SUA sews", ústa k FR 
W Mar Z 1583 = 5 foo —— 


D H conto i hp: eden) ip pate "Q. pad 


ara (ins: Juke o OS 
$ o d Ag games pena doll predio Just 

la Dire dl Maggur (è nd. 4 at issv 192 212] | 
Ig; canto de Li 7, Pa 17° | 
ć PI MELE | Gua ier d: sia pr; 


Éa ma paz pare we, hag’ 
E > Ó 
Ga g Apu 7 bse | 
Kurs, d aug ume NED le a pre 
J2 det: fan! saz 4 et bud itri cli 
Li sel ono n° "18 Justa afparee 


tel her" 18o? dA Weng ue é es 


5 Sr | 


i #7 UNO stasi ER dell poc HO i 
EM erscalebé LoHo A-(7- et a ut > 


sE 


RB unoal mese fusta la pamte del Mag 
y si 0.0: LEN 


+20 


li Sidor au! A Scalea Seudi& 


” fig. x ABLE IH sl: 


of ROC? 


A rts td f aves punpa nalita 


UAUA 1 linsu ea REA 


vto was AMA hitut SMA el presente 


Ibe by eee det ER 
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